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Il paesaggio delle Marche

Giorgio Mangani
(Docente di Geografia economica e politica all’Università Politecnica delle Marche)

Cercherò di essere complementare alla relazione di Franco Farinelli puntan-
do l’attenzione verso il paesaggio marchigiano e lo farò nello spirito della
Convenzione Europea del Paesaggio, cioè tenendo in considerazione che
cosa è ed è stato il paesaggio per i marchigiani. Poi mi soffermerò, a titolo
esemplificativo, sull’area esino-fabrianese, che è stata recentemente indaga-
ta meglio sotto questo aspetto.
Farinelli ha detto, giustamente, che il paesaggio ha una funzione dinamica, di
cambiamento, cioè ingloba e trasmette narrazioni, valori, odori, memorie col-
lettive: tutte cose che non si possono trovare sulle mappe, che tendono a
impoverire la rappresentazione del territorio e a costruirlo secondo logiche
legate alle strategie dei poteri: omogeneizzazione, organizzazione ammini-
strativa, sfruttamento naturale o economico. Questo non vuol dire, però, che
anche il paesaggio non possa essere uno strumento di condizionamento del
comportamento sociale al pari delle mappe. Se la mappa è espressione del
potere, il paesaggio non è automaticamente uno spazio di libertà. Questo è
esattamente ciò che è avvenuto nelle Marche, nel lungo periodo.
Dobbiamo partire dal peso esercitato nelle Marche (nella tradizione popolare
come in quella “alta”) dal ruralismo: la ruralità è stata non solo un carattere
strutturale della regione fino all’industrializzazione degli anni Settanta del
Novecento (e anche lì, quando è arrivata l’industria – come aveva notato
Giorgio Fuà – ne seono scaturiti dei “metalmezzadri”; non mi pare casual-
mente), ma un “discorso ideologico”, una narrazione insistita delle classi diri-
genti locali. In questo atteggiamento non c’è una grande differenza tra le idee
dello Stato Pontificio, la letteratura “strapaesana” del Novecento di Fabio
Tombari, fino ad arrivare a Paolo Volponi (lo ha recentemente dimostrato un
bel libro di David Best, ovviamente un irlandese)1. Volponi non voleva perde-
re una tradizione, come Pasolini, ma neppure conservare le condizioni di
povertà sociale e di fatica che vi stavano dietro; di qui il suo rapporto conflit-
tuale tra agricoltura e industria.
Per lo Stato Pontificio l’agricoltura era “santa”: non era solo un sistema pro-
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duttivo, ma il paradigma di una economia naturale benedetta, una forma di
glorificazione del creato. Ricorderò appena, qui, che l’Accademia
dell’Arcadia2 (e il suo utilizzo della maschera bucolica e agraria per sceneg-
giare le relazioni sociali) è stata fondata a Roma, nel 1690, con la benedizio-
ne di un papa urbinate, per iniziativa di un gruppo di proprietari agrari, in
buona parte marchigiani, che elessero a loro “Principe” il maceratese
Giovanni Maria Crescimbeni.
Ma, se andiamo più indietro, troviamo che il paesaggio è stato un luogo di
tensione tra il desiderio anarchico di “meditare” da soli (cioè di usare il pae-
saggio come supporto meditativo, come era normale nell’alto medioevo) degli
anacoreti che popolavano, tra V e VIII secolo d.C., la regione, e lo sforzo,
enorme, compiuto proprio qui dalla Chiesa di trasferire questo modello cultu-
rale verso la vita cenobitica, nella quale la preghiera-meditazione (cioè la
sequenza delle associazioni mentali silenziose) fosse controllabile. Ricordo
solo, di passaggio, che questa operazione fu consumata nel XII secolo a
Fonte Avellana dal cardinale Pier Damiani, poi santo, che utilizza come
modello un monaco ravennate del secolo precedente, san Romualdo, di ori-
gini aristocratiche, molto noto al suo tempo, che aveva vissuto gran parte
della sua vita nell’area fabrianese.
Per essere chiari: le procedure di associazione di significato connesse al pae-
saggio praticate in maniera anarchica dagli anacoreti dovevano rientrare nel
controllo della istituzione. Questo rivela chiaramente che: a) il paesaggio fun-
zionava diffusamente come ipertesto e come repertorio di significati normati-
vi, b) che, pertanto, bisognava controllarne la lettura, esattamente come si
comporta (o almeno ci prova) ogni potere nei confronti dei mezzi di comuni-
cazione, c) le classi dirigenti marchigiane del tempo erano perfettamente con-
sapevoli della cosa, sia nel XII che nel XVIII secolo3.
Dunque, possiamo concludere che il paesaggio ha svolto, in una regione per
lo più legata a una tradizione orale e a una cultura non scritta, una funzione
informativa (e performativa), di trasmissione di valori e significati, ma per lo
più controllati dalle classi dirigenti.
Anche l’idea delle “Marche – giardino”3 (che sono oggi uno slogan turistico) è
una conseguenza della propaganda connessa alla stabilizzazione del culto
della madonna lauretana negli anni della Riforma cattolica (ancora una volta
lanciata da un altro papa marchigiano del XVI secolo: Sisto V). 
Però il dinamismo non è mancato: anche qui il paesaggio è stato il luogo di
una tensione culturale molto forte: il controllo non poteva essere totale, anche
se è stato, ovviamente, prevalente. 
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Il Paesaggio. Valori e insediamenti 

Cosa succede oggi di questo patrimonio? Oggi esso non funziona più nei ter-
mini che ho sintetizzato, e questo è successo nel giro di circa trenta anni. Il
paesaggio continua ad essere un valore condiviso, ma il suo significato viene
riempito da altre informazioni che provengono dai mezzi di comunicazione di
massa, dal cinema, dalla televisione, da internet.
Nell’anno accademico 2007-2008 Germana Perella ha presentato una tesi di
dottorato presso l’Università Politecnica delle Marche (Facoltà di Agraria –
Dipartimento Saifet) dal titolo Strategie innovative di sviluppo locale sosteni-
bile: per un ecomuseo dell’Esino-Frasassi4.Questo dottorato è stato cofinan-
ziato dal Sistema Museale della provincia di Ancona, che dirigo, insieme alla
Comunità Montana Esino-Frasassi, per cui ho avuto modo di seguire la ricer-
ca nel suo farsi. Oltre a delineare le opportunità che esistono per la nascita di
un Ecomuseo dell’Esino-Frasassi (un’area che presenta una sintesi di tradi-
zioni agrarie, naturali ma anche industriali), la ricerca ha impattato con dei
questionari un campione significativo di 675 abitanti (per diverse tipologie di
età e luoghi) nel tentativo di capire che idea avevano le popolazioni locali del
paesaggio e quale livello di attesa vi attribuivano rispetto allo sviluppo locale. 
Ne sono emersi dei dati molto interessanti, ma che si rivelano, proprio nel
mentre i soggetti intervistati valutano il paesaggio “naturale” come un fattore
di sviluppo (per il 24%, una proporzione maggiore rispetto alle valutazioni
fatte sul peso del paesaggio agricolo: 8%; il patrimonio storico-artistico: 15%;
i borghi storici; 19%; la cultura eno-gastronomica: 10%), indicatori di una crisi
di continuità. Questa valutazione sembra infatti piuttosto l’espressione di una
generale (e globalizzata) domanda di “natura”, poco strutturata nella cultura
locale, perché, quando si va a valutare le attese di sviluppo, l’attenzione è più
rivolta a forme di sfruttamento commerciale del patrimonio naturale come le
“Grotte di Frasassi” – che acquisiscono una funzione identitaria di un’area
vasta in funzione della pubblicizzazione che hanno avuto negli ultimi trenta
anni – verso le potenzialità delle nuove aree industriali, mentre il 27% degli
intervistati dichiara di non fare mai passeggiate in montagna e il 40% di farlo
meno di sei volte l’anno.
Indipendentemente dall’obiettiva potenzialità rappresentata dal paesaggio
per l’area, il patrimonio “naturale” non comunica più, dunque, da solo, ma
attraverso il sistema della comunicazione globale; non è più quell’ipertesto
che garantiva la trasmissione di alcuni valori (e anche, come si è visto, di
alcune funzioni prescrittive sociali).
L’idea di una possibile alleanza tra paesaggio naturale e nuove forme di indu-
strializzazione sostenibile è stata anche una delle indicazioni emerse nella
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redazione del Piano Strategico di Fabriano, ma è evidente che bisogna rian-
nodare i fili di un rapporto che si è rotto, che la domanda di natura deve ricon-
quistare una sua specificità locale in dialogo con la globalità; che il fenome-
no avanza comunque, indipendentemente dalle azioni politiche. 
Non si tratta dunque di guardare al passato, ma dobbiamo tenere in conto
che è in corso una trasformazione molto profonda che condiziona anche le
modalità con le quali a volte si vogliono recuperare, magari con le migliori
intenzioni, i modelli ritenuti tradizionali. Anche qui serve la considerazione
della dimensione “globale” della comunità locale. Come quando, per esem-
pio, le case coloniche vengono ristrutturate nella forma di un Ranch texano,
piuttosto che secondo le loro caratteristiche filologiche. La fonte sono piutto-
sto i film western, ma, in fondo, si tratta comunque di una “domanda” di tra-
dizione, che viene riempita e codificata in forme nuove. 
Il paesaggio è ancora un campo di tensione verso il futuro e continua a fun-
zionare come un “mezzo di comunicazione” in maniera molto più veloce ed
efficace di quel che si creda.

Note
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